
          COMUNE DI FAGNANO OLONA
Provincia di Varese

DECRETO N. 3 DEL 18-03-2020

OGGETTO: ISTITUZIONE  DEL  CENTRO  OPERATIVO  COMUNALE  (C.O.C.)  PER
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19

IL SINDACO

PREMESSO:
 che in  esito  alle  votazioni  del  26 maggio  2019 per  l’elezione  diretta  del  Sindaco e  del

Consiglio  comunale,  la  sottoscritta  Maria  Catelli  è  stata  proclamata  Sindaco  di  questo
Comune;

 che  con  proprio  decreto  n.  14  del  31.05.2019  è  stata  nominata  la  Giunta  comunale,
successivamente modificato con decreto n. 37 del 19.09.2019;

VISTE le ordinanze adottate dal Ministero della Salute e dal Presidente della Regione Lombardia
contenenti le indicazioni urgenti atte a far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19 del
21.02.2020 e del 23.02.2020;

VISTO il DPCM del 08.03.2020 contenente disposizioni particolarmente restrittive per i territori di
Regione Lombardia, vista l’aggravarsi della diffusione del virus;

VISTO altresì il D.L. n. 6 del 22.02.2020 contenente “Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTE in particolare le indicazioni operative relative alla predisposizione ed eventuale attivazione
del Centro Operativo Comunale, come disposte dalla circolare ANCI/Regione Lombardia n. 1 del
6.3.2020;

DATO ATTO che in merito al livello comunale si dispone che: “nei Comuni o nelle aree dei quali
almeno una persona per la quale non si conosce la fonte di trasmissione o comunque vi è un caso
non  riconducibile  ad  una  persona  proveniente  da  un’area  già  interessata  dal  contagio  del
menzionato virus, così come previsto dall’art. 1, comma 1 del D.L. n. 6 del 23.02.2020, il Sindaco o
un suo delegato provvede all’attivazione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) del Comune
coinvolto e dei Comuni confinanti al fine di porre in essere le possibili azioni preventive”;

PRESO ATTO della comunicazione pervenuta dal Comune confinante di Cassano Magnago in
data 16.3.2020 (prot. com.le n. 5154/16.3.2020), con la quale informa dell’attivazione dell’unità di
Crisi  Locale  per  programmare  le  misure  organizzative  e preventive  da adottare  per  la  gestione
dell’emergenza sanitaria (epidemia COVID-19);

CONSIDERATO l’allegato “A” della Legge Regionale Lombardia n. 16/2004 (Testo Unico in
materia di Protezione Civile per la Regione Lombardia) il quale stabilisce che: “il Sindaco è tenuto
ad assicurare la  ricezione e  la  lettura  H24-24 ore su 24 e  365 giorni  all’anno dell’avviso  di
criticità  e  comunque  di  qualsiasi  altro  tipo  di  avviso  di  preallarme  o  allarme,  diramati  dalla
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compiacente Prefettura e/o dalla Regione. In ogni caso si ricorda che il Sindaco, sempre in quanto
Autorità Comunale di Protezione Civile e anche ad altro titolo (es. Autorità di Pubblica Sicurezza e
Sanità) è il primo responsabile della risposta comunale all’emergenza (art. 13, 50, 54 del D.Lgs.
267/2000). Deve essere tenuto presente che le priorità nell’intervento di soccorso coordinato dal
Sindaco riguardano:
- La salvaguardia della popolazione (prioritaria su qualsiasi altra attività);
- L’informazione alla popolazione ed agli Enti sovraordinati sull’evoluzione della situazione;
- La salvaguardia del sistema produttivo;
- La garanzia della continuità amministrativa del Comune;
- Il  ripristino  delle  vie  di  comunicazione  e  delle  reti  di  servizio  (acquedotto,  gas,  energia

elettrica, telefoni, fognature);
- Salvaguardia dei beni culturali.”

VISTO che:
- il D.Lgs. 1/2018 (Codice della Protezione Civile) agli  artt.  3 e 6 riconosce il Sindaco come

autorità locale di protezione civile con autonomi poteri di intervento a tutela della popolazione;
- la L. 267/2000 all’art. 50 assegna al Sindaco l’esercizio delle funzioni attribuitegli quale autorità

locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge;
- il  D.Lgs.  1/2018  all’art.  7  stabilisce  che  ai  fini  dell’attività  di  protezione  civile  gli  eventi

emergenziali si distinguono in:
o Emergenze connesse con eventi calamitosi  di origine naturale o derivanti dall’attività

dell’uomo che possono essere fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti e
amministrazioni competenti in via ordinaria;

o Emergenze  connesse  con  eventi  calamitosi  di  origine  naturali  derivanti  dall’attività
dell’uomo che per loro natura o estensione comportano l’intervento coordinato di più
enti o amministrazioni e debbano essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari da
impiegare  durante  limitati  e  predefiniti  periodi  di  tempo  disciplinati  dalle  Regioni
nell’esercizio della rispettiva potestà legislativa;

o Emergenze  di  rilievo  nazionale  connesse con eventi  calamitosi  di  origine  naturale  o
derivanti dall’attività dell’uomo che in ragione della loro intensità o estensione debbano
con immediatezza di intervento essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da
impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo ai sensi dell’art. 24;

- la Prefettura di Varese ha attivato il Centro Coordinamento soccorsi in data 4 marzo 2020;

CONSIDERATO che:
- il  presupposto  su  cui  fonda  il  C.O.C.  è  la  possibilità  di  attivazione  delle  funzioni  in  ogni

momento (H24), al fine di poter affrontare eventuali emergenze in modo organizzato, 
- sulla base delle risorse umane effettivamente disponibili, viene istituito il C.O.C. con le seguenti

funzioni:
1. Coordinare i rapporti tra le varie componenti
2. Sanità
3. Volontariato
4. Servizi essenziali e mobilità
5. Comunicazione
6. Assistenza alla popolazione
7. Funzioni ulteriori

- in  relazione  all’attuale  situazione  del  territorio  comunale  il  C.O.C.  viene  istituito
provvisoriamente  con  un  orario  ridotto  di  quattro  ore  giornaliere  (dalle  9  alle  13),  fermo
restando che, in caso di ulteriori necessità, potrà essere estesa la fascia oraria, anche per le vie
brevi, a cura del Sindaco;
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VISTI gli  articoli  46  e  50  del  D.Lgs.  18.8.2000,  n.  267,  i  quali  attribuiscono  al  Sindaco  la
competenza nella materia di cui al presente atto;

VISTO il vigente Statuto comunale;

FATTO CONSTARE che il  presente atto è stato preventivamente condiviso con i componenti
della Giunta comunale;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente:

1. di istituire il Centro Operativo Comunale (C.O.C.);

2. di  attivare  lo  stesso  per  quattro  (4)  ore  giornaliere,  riservandosi  la  possibilità  di  prevedere
l’estensione dell’orario in caso di necessità, secondo le indicazioni della Prefettura di Varese;

3. di  individuare  il  ruolo di coordinamento  nella  persona del Sindaco, Maria Catelli,  o di  suo
delegato con funzioni ulteriori di comunicazione e coordinamento strategico;

4. di assegnare le seguenti FUNZIONI DI SUPPORTO, per l’organizzazione, la direzione ed il
coordinamento  dei  servizi  di  supporto  ed  assistenza  alla  popolazione,  unitamente  ai
Responsabili così individuati:

FUNZIONE NOMINATIVO
Servizi sociali MAZZONE CLELIA o GALLI LUCIA
Volontariato ZONIN SIMONE o DALLA PRIA MARIA

LUISA
Servizi essenziali e mobilità CAVEZZALE  ROBERTO  o  PALMERI

MASSIMILIANO
Comunicazione MAZZONE  CLELIA  e  BERTOLA

PATRIZIA
Assistenza alla popolazione BERTOLA  PATRIZIA  o  CASARIN

IRENE
Funzioni ulteriori M.llo MARTINO FRANCESCO

5. di  integrare  la  composizione  del  C.O.C.,  di  cui  al  punto  precedente,  di  eventuali  ulteriori
funzionari comunali, enti o soggetti che si rendessero necessari al protrarsi dell’emergenza;

DISPONE

1. che il presente decreto venga trasmesso a tutti i soggetti sopra indicati;

2. che del presente decreto venga data comunicazione a:
- S.E. il Prefetto di Varese prefettura.prefva@pec.interno.it 
- Provincia di Varese         istituzione@pec.provincia.va.it
- Protezione Civile di Varese protezionecivile@provincia.va.it
- Centrale Operativa Regione Lombardia protezionecivile@pec.regione.lombardia.it
- A.T.S. Insubria Varese protocollo@pec.ats-insubria.it 
- Questura di Varese urp.quest.va@pecps.poliziadistato.it
- Comando Compagnia Provinciale Carabinieri di Varese tva27210@pec.carabinieri.it 
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3. che  dell’istituzione  del  C.O.C.  venga  data  comunicazione  ai  Comuni  confinanti  ed  alla
cittadinanza.

IL SINDACO
Maria CATELLI

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005

ALLEGATI ALLA DETERMINAZIONE:

ALLEGATI AL FASCICOLO:
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